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Primi risultati degli scioperi 
ROMA — Gli scioperi ot
tengono primi risultati; le 
trattative riaprono per im
portanti categorie come i 
metalmeccanici, i chimici 
privati, l tessili, il commer
cio. Questo non significa 
che sia stato sgombrato il 
campo dagli ostacoli, dai 
veri e propri sabotaggi, dal
le interpretazioni unilate
rali dell'ormai famoso «pro
tocollo Scotti». I padroni, 
insomma, accettano il con
fronto ma non demordono. 
Nello stesso tempo le cro
nache registrano un altro 
fatto nuovo: le associazioni 
dei quadri — 1 lavoratori di
pendenti che stanno nelle 
alte qualifiche e ricoprono 
ruoli direttivi — proclama
no per la prima volta vere e 
proprie astensioni dal lavo
ro, giudicando negative, 
per quanto li riguarda, i 
contenuti del «protocollo 
Scotti». Infine la giornata 
di Ieri ha visto una riunione 
del principali dirigenti 
CGIL CISL UIL per discu
tere tra l'altro l temi della 
ristrutturazione della Fe
derazione sindacale, non
ché quelli relativi alla de
mocrazia e unità del sinda
cato. È stata annunciata 
una riunione della segrete
ria CGIL CISL UIL per lu
nedì. Il segnale politico è 
quello di una ripresa unita
ria dopo le recenti tensioni. 
METALMECCANICI — A 
quanto si è potuto sapere 
nell'ambito della Feder-
meccanica sarebbe preval
sa (ia Giunta si è riunita 1' 
altro ieri a Monza) la linea 
della trattativa. Un primo 
incontro potrebbe aver luo
go fra delegazioni ristrette 
a fine settimana. Oggi si 
riunisce il direttivo della 
FLM mentre ieri si è tenuta 
una riunione della segrete
ria. Il direttore generale 
della Federmeccanica Mor-
tHlaro ha detto: «Non con
fermo, né smentisco; posso 
solo dire che per noi la giu
sta interpretazione sulla 
parte dell'intesa relativa al
la scala mobile non com
prende alcun recupero dei 

Partono le trattative per 
i contratti più importanti 
Fissati gli incontri per metalmeccanici, tessili, chimici privati e commercio - Gli industria
li non mollano sulle frazioni di punto della scala mobile - Fermata nazionale dei quadri 

decimali persi nell'opera
zione di arrotondamento». 
Mortillaro aveva sostenuto, 
fino a qualche tempo fa, r 
impossibilità di fare il con
tratto. Uno degli ostacoli 
sarà dato dal tentativo di 
procedere ad una applica
zione restrittiva delle previ
ste riduzioni di orario. Lo 
stesso ostacolo si ripresenta 
al tavolo con le aziende 
pubbliche dove i colloqui 
sono ripresi ieri sera (con la 
richiesta di un uso flessibile 

della forza-lavoro da deci
dere a Roma e riportare in 
fabbrica, senza alcuna con
trattazione caso per caso). 
Nel possibile nuovo atteg
giamento della Federmec
canica hanno pesato gli 
scioperi di questi giorni e in 
particolare la grande mani
festazione dell'altro ieri a 
Milano. Con la Confapi (a-
zlende minori) le trattative 
riprendono giovedì. 
TESSILI — Lo sciopero dì 
ieri di quattro ore ha regi

strato una adesione di oltre 
il 90 per cento. Il primo ri
sultato: le trattative ripren
deranno mercoledì 28 feb
braio. La Federtesslli, dopo 
aver riunito il comitato di 
presidenza, lo ha deciso 
spiegando, nello stesso 
tempo che bisognerà stare 
dentro i limiti del 13 e 10 
per cento e sostenendo che 
permangono «Ingiustificate 
divergenze interpretative 
su punti importanti» del 
protocollo Scotti. Gli spazi 

per il contratto sono consi
derati «irrilevanti». 
CHIMICI — Le trattative 
per le aziende private ri
prendono oggi, nella sede 
della Confindustria, tra 
FULC e Asschimlci. I chi
mici pubblici hanno già sti
pulato il contratto. 
COMMERCIO — Trattati
ve, considerate «decisive» 
dal sindacati, da questa 
mattina e per tre giorni, 
«dovranno permettere» — 
ha detto il segretario della 

La «solidarietà» secondo Andreotti 
Mammì critica la proposta De Mita 

ROMA —11 Congresso nazionale del PCI 
è imminente e la proposta politica dell' 
alternativa democratica diventa con 
maggior frequenza uno dei punti di rife
rimento del dibattito politico, sia che ri
scuota consensi o dissensi. Ne parlano ad 
esempio con attenzione e attesa gli espo
nenti delle minoranze socialiste; e, d al
tro canto, i «patti ultraquinquennali» 
proposti da De Mita non piacciono nem
meno al repubblicano Mammì, che li giu
dica originati da -una visione fossilizza
ta della situazione politica: Anche Giu
lio Andreotti interviene nella discussione 
che anima lo scenario politico, con una 
sottolineatura del valore dello -spirito di 
solidarietà tra te forze politiche: 

La sensazione, per dirla con Mammì, è 
che 'tutto è in movimento: Alla Dome
nica del Corriere, che gli chiede se sia 
riproponibile l'esperienza della solidarie
tà nazionale, Andreotti risponde: 'Lo 
spirito di solidarietà tra forze polìtiche è 
in molti frangenti indispensabile». Ma 

osserva ancora che «/e forme concrete in 
cui questo può realizzarsi sono tante. 
Nulla è mai ripetitivo nelle esperienze 
politiche'. L'ex presidente del Consiglio 
sostiene che 'il PCI non può dire solo 
quello che non vuole e deve far compren
dere la sua strategia, se non le sue tatti
che, per il vicino futuro-. Quanto all'in
tesa tra DC e PSI, egli ne dà un'interpre
tazione sottilmente ironica nei confronti 
dei ripetuti bracci di ferro ingaggiati dai 
socialisti: 'Bisogna distinguere — dice 
— sia tra apparenza e sostanza, sia tra 
dissenso su punti particolari e conver
genza su grandi temi. Non mi pare che vi 
sia uno stato di belligeranza: 

Intanto, la situazione del Paese è gra
vissima, sottolinea Andreotti: -Bisogna 
prendere atto che il carnevale è finito e 
occorre approfittare della Quaresima 
per meditare: Nella sostanza, anche gli 
esponenti delle minoranze socialiste spe
rano nei benefici effetti di un «ripensa

mento di linea» da parte del vertice del 
PSI. Dice il manciniano Landolfi: -Il PSI 
si trova tra i due lati di una esplicita 
proposta di restaurazione della DC e di 
un travaglio interno del PCI: se ne esce 
favorendo il ripristino di rapporti posi
tivi politici a sinistra, contrastando il 
disegno della DC: 

Ncvol Querci, della minoranza della 
«Sinistra unita», in un'intervista a Paese 
Sera osserva che, nel suo previsto inter
vento al Congresso del PCI, Craxi do
vrebbe dimostrare l'infondatezza del de-
mitiano «patto di legislatura», per dare 
invece -avvio a una correzione di linea 
politica: Intorno all'alternativa il PSI 
dovrebbe — insiste Querci — avviare un 
confronto con il PCI e su -questo terreno 
la discussione non avrebbe niente di di
plomatico, ma neanche niente di rissoso. 
Se invece Craxi resta fermo, le difficoltà 
per il PSI aumenteranno e la DC potrà 
legittimamente pensare al rilàncio del 
suo primato» 

Filcams CGIL Dì Gioacchi
no — una verifica reale-dei 
problemi legati al salarlo, 
alla riduzione di orario, alla 
classificazione, alla rifor
ma degli scatti, alla regola
mentazione del part-time 
fino alle questioni che ri
guardano i quadri del com
mercio». E qui si innesta la 
polemica. DI Goacchino in
fatti ha chiesto alla Con-
feommercio «di dare corpo 
a quanto ha dichiarato uffi
cialmente circa la titolarità 
sindacale unica della Fede
razione CGIL CISL UIL del 
commercio per le materie 
riguardanti i quadri, per le 
quali sono state avanzate 
precise richieste salariali e 
normative». A questo si op
pone la Confederquadrì 
che, pretendendo di parte
cipare alla trattativa, ha 
proclamato per venerdì 25 
febbraio uno sciopero na
zionale che si attuerà so
prattutto attraverso as
semblee. 

QUADRI — Uno sciopero 
nazionale di otto ore per il 
25 marzo è stato indetto in
fine per tutti ì quadri dell' 
industria. L'annuncio viene 
da! Sinquadri che sostiene 
di avere l'appoggio di altre 
organizzazioni come la 
Confederquadrì e la solida
rietà della Confedir nonché 
del coordinamento nazio
nale quadri industria. La
mentano il fatto che Scotti 
non li abbia consultati nel 
negoziato sul costo del la
voro e sostengono che i 
contenuti dell'accordo sono 
negativi. Vogliamo «come i 
medici», aggiungono, «un 
contratto specifico e sepa
rato che contempli il rico
noscimento del nostro ruo
lo professionale ed azienda
le». Una spinta chiaramen
te corporativa che però ri
chiama le organizzazioni 
sindacali ad iniziative coe
renti, del resto già oggetto 
di precise elaborazioni in 
riferimento alle piattafor
me contrattuali. 

Bruno Ugolini 

Le parti convocate per le ore 17 

Per i medici oggi 
l'ora della verità 

Andranno a trattare? 
L'Anaao decide nella mattinata - Anpo e Cimo giocano al rialzo -1 
sindacati confederali denunciano le ambigue posizioni del governo 

ROMA — Ore 17 di oggi a palazzo Vidoni: 
sarà l'ora della verità per questa lunga e an
gosciosa crisi degli ospedali. Lo sarà per i 
sindacati medici perchè se non si presentano 
alle trattative mantenendo l'agitazione mo
streranno in modo chiaro che del contratto, 
della «valorizzazione della professione medi
ca», non gliene importa nulla. Come non glie
ne importa della condizione di disagio e di 
sofferenza dei malati. Lo sarà anche per il 
governo, che con il suo atteggiamento ambi
guo e arrendevole, ha di fatto favorito nuovi 
ricatti. 

Il sindacato più rappresentativo dei medici 
ospedalieri. l'Anaao, riunisce stamane la sua 
segreteria nazionale per decidere se accodar
si all'oltranzismo dell'Anpo (primari) e della 
Cimo, oppure scindere la propria responsabi
lità e partecipare alle trattative sospendendo 
l'agitazione. 

L'incertezza e la confusione sono al massi
mo. E tuttavia alcuni punti sono ormai chia
ri. Il ministro della Funzione pubblica, 
Schietroma, ha detto che la trattativa non si 
rinvia e che chi partecipa è tenuto a sospen
dere le agita7ioni. Anche il ministro della Sa
nità ha dichiarato che «chi non verrà dovrà 
assumersi le proprie responsabilità. La Fede
razione unitaria CGIL, CISL, UIL in una no
ta, ha chiesto che «siano immediatamente so
spese forme di lotta esasperate che mettono 
In discussione, per la parte più debole della 
popolazione italiana, il diritto costituzionale 
alla difesa della salute». Con un telegramma 
a Fanfani il segretario della CISL. Camiti, 
chiede un «urgente e deciso intervènto del 
governo». 

Quindi l'incontro — medici o non medici 
— ci sarà. Ci sarà, oltre al «confederali», an
che il sindacato dei dirigenti amministrativi 
delle USL (Sidirs-Cida) che, pur non avendo 
firmato l'accordo sulla parte retributiva, ha 
sospeso gli scioperi programmati e intende 
riprendere la discussione. 

Appare chiaro un altro punto. I «duri» dei 
sindacati medici, che dicono di non fidarsi 
degli impegni presi dal ministro della Sanità, 
in realtà giocano al rialzo, vogliono qualche 
cosa che neppure il governo può dare. Per

ché? Perché non sì accontentano del decreto 
istitutivo del «ruolo medico» (che Altissimo 
ha preannunclato di presentare al prossimo 
consiglio dei ministri e che è già un grave 
cedimento perché intacca lo stato giuridico 
definito dalla legge di riforma); vogliono che 
questa posizione differenziata e privilegiata 
incida, subito, nella trattativa. In altre parole 
vogliono che le richieste loro siano discusse 
separatamente e trasferite di peso nel con
tratto, al di fuori di ogni reale confronto con 
le altre parti. 

«Le garanzie chieste dall'Anpo — ha di
chiarato ieri il presidente Ferri — si riferisco
no alla reale rappresentatività delle organiz
zazioni dei medici riguardo agli istituti pecu
liari della categoria: tempo pieno e definito, 
indennità mediche e di qualifica, libera pro
fessione, compartecipazioni, incompatibilità, 
aggiornamento, ecc.». Questa «reale rappre
sentatività», fuori del «sindacale», appare co
me una richiesta di trattativa separata e di 
accordo separato, per cui la contrattazione 
unica verrebbe in pratica svuotata di ogni 
contenuto. 

Contro questa pretesa si sono pronunciati 
con fermezza CGIL, CISL, UIL. Nella loro 
nota l tre sindacati confederali affermano 
che Io stato giuridico del personale sanitario 
(DPR 761) non può avvenire «con un inter
vento d'autorità quale la decretazione d'ur
genza»; aspetti fondamentali della riforma 
non possono avvenire «senza la partecipazio
ne piena di tutte le parti sociali». 

E il punto politico sollevato anche dal 
gruppo comunista della Camera quando de
nuncia «l'orientamento del governo a utiliz
zare la sede contrattuale per apportare modi
fiche sostanziali a punti delicati e importanti 
della legge di riforma e del decreto che regola 
Io stato giuridico del personale». Mentre è 
possibile, in sede di contrattazione unica, sia 
pure con momenti di confronto con le sole 
rappresentanze mediche, «trovare una solu
zione positiva alle esigenze di valorizzazione 
della professionalità, della produttività e del
l'impegno per l diversi operatori, e del medici 
in particolare». 

Concetto Testai 

I dati delle votazioni confermano l'approvazione a stragrande maggioranza del documento del CC 

Gli ultimi congressi provinciali 
Nella tarda notte tra lunedì e martedì si è conclusa l'assemblea di Roma - Approvato un emendamento sui problemi della democrazia 
interna - I risultati delle assise di Trento e Agrigento - Reggio Emilia: il compagno Bertolini eletto segretario della federazione 

ROMA — Si tirano le som
me dei congressi delle fede
razioni (tutti conclusi, 
tranne quello dell'Aquila 
che ini2ierà a fine settima
na): il documento del Comi
tato centrale è stato appro
vato ovunque con maggio
ranze larghissime, e in mol
te città all'unanimità. Sono 
stati approvati molti emen
damenti, tutti indirizzati 
ad arricchire e a precisare 
più dettagliatamente le li
nee generali del documento 
precongressuale, in parti
colare in relazione alfa ne
cessità di uno sviluppo for
te della democrazia nella 
vita interna del partito e dei 
suoi organismi dirigenti. 

Sono stati respinti tutti 
gli emendamenti presenta
ti dai compagni Cossutta e 
Cappelloni, mentre in una 
decina di federazioni sono 
passati emendamenti che, 
in forme e con accentuazio
ni diverse tra loro, affron
tano la questione della pre
senza dell'Italia nella NA-
TO. auspicando una batta
glia che, lungo la vìa del su
peramento dei blocchi, por
ti all'uscita del nostro paese 
dall'alleanza militare. 

In alcune federazioni si è 
votato a scrutinio segreto 
per l'elezione degli organi
smi dirigenti e dei delegati 
al congresso nazionale. In 
una di queste. Prato, il ri
sultato ha fatto molto di
scutere: una parte consi
stente del gruppo dirigente, 
infatti, è rimasta esclusa 
dal comitato federale. Pro

prio su questo episodio si è 
soffermato ieri il compagno 
Fabio Baldassarre respon
sabile della sezione proble
mi del partito del comitato 
regionale toscano, nel corso 
di una conferenza stampa 
nella quale ha illustrato le 
conclusioni dei vari con
gressi delle federazioni to
scane. «L'avvicendamento, 
alla direzione del partito, e 
quindi un processo di rin
novamento — ha detto Bal
dassarre — era un processo 
avviato alla federazione di 
Prato, già prima del con
gresso. Lo dimostra il fatto 
che il segretario della fede
razione si era presentato di-
m'ssionario. Tuttavia un 
problema, anche molto se
rio, c'è stato. Nel caso Prato 
— ha aggiunto Baldassarri 
— io credo che abbia gioca
to un ruolo decisivo il mec
canismo di voto che è stato 
adottato, e che ha penaliz
zato i compagni più in vi
sta. Basti pensare che chi 

ha ottenuto anche due terzi 
delle preferenze dei delega
ti non è risultato eletto. Il 
fatto che ci sia stato un pa
sticcio sul piano tecnico — 
ha osservato Baldassarri — 
non significa comunque 
che non esistano problemi 
politici. Ma non si e trattato 
comunque di una contrap
posizione di linee politiche». 

Tra i congressi ultimi al
l'appuntamento delle con
clusioni, c'è quello di Ro
ma. Si è votato fino alle pri
me luci dell'alba di ieri, su 
un gran numero di emen
damenti. Abbiamo già rife
rito di come, l'altra sera, e-
rano stati respinti gli e-
mendamenti presentati dai 
compagni Cossutta e Cap
pelloni. A notte fonda, tra 
gli altri, è stato approvato a 
stragrande maggioranza 
un emendamento che ri
guarda la vita interna del 
partito. Prevede che «le di
vergenze, le valutazioni al

ternative e i dissensi su 
punti politici di fondo che 
insorgono negli organismi 
esecutivi e direttivi del par
tito, siano prontamente e in 
modo aperto sottoposti all' 
esame e alla decisione degli 
organismi dirigenti, in mo
do che quadri e militanti 
del partito possano venire a 
conoscenza degli aspetti 
più rilevanti del dibattito e 
della ricerca che avviene 
negli organismi dirigenti 
del partito». Nella mozione 
conclusiva il congresso di 
Roma torna sulla questione 
dell'alternativa (nei giorni 
scorsi aveva approvato un 
emendamento che defini
sce quella dell'alternativa 
una «linea» e non una «stra
tegia»). «La proposta dell'al
ternativa democratica — 
dice la mozione — ha in sé 
gli elementi di fondo della 
strategia dei comunisti ita
liani». Anche a Trento e ad 
Agrigento sono stati appro

vati a grande maggioranza 
emendamenti che riguar
dano la vita interna del 
partito, e raccomandano 
•trasparenza» nella discus
sione e nelle decisioni che 
vengono prese dagli orga
nismi dirigenti. Si tratta di 
emendamenti (per la verità 
quello di Agrigento è stato 
approvato sotto forma di 
ordine del giorno) che rical
cano nella sostanza il testo 
approvato al congresso di 
Roma. Ad Agrigento gli e-
mendamenti proposti dal 
compagno Cossutta sono 
stati respinti. I voti a favore 
hanno oscillato attorno ai 
20, ci sono state 6 astension-
ni e i voti contro circa 80. E 
stato approvato poi un or
dine del giorno che chiede 
di estendere a livello nazio
nale ed europeo la mozione 
contro i missili a Comiso e 
propone una conferenza in
ternazionale sulla pace dei 
paesi mediterranei, da te-

De Mita 
guiderà la 

delegazione 
democristiana 
al congresso 

del PCI 

ROMA — II segretario della Democrazia cri
stiana De Mita andrà a Milano per assistere 
ai lavori del XVI congresso nazionale del 
PCI. Lo ha annunciato ieri una nota dell'uffi
cio stampa della DC. «La segreteria politica 
del partito — si legge nel comunicato — in 
risposta al cortese invito ad una delegazione 
della DC di assistere ai lavori del Congresso 
del PCI, elenca di seguito i nomi dei compo
nenti la delegazione: Ciriaco De Mita, Flami
nio Piccoli (presidente), Roberto Mazzotta 

(vicesegretario), Gerardo Bianco (presidente 
dei deputati), Giorgio De Giuseppe (presiden
te dei senatori). Luigi Granelli e Nadir Tede
schi». È la prima volta che un segretario della 
Democrazia cristiana fa parte della delega
zione del suo partito inviata a seguire un 
congresso comunista. Dunque anche De Mi
ta sarà a Milano dal 2 al 6 marzo, assieme ai 
massimi dirigenti degli altri partiti: ci sarà 
Craxi, ci sarà Longo, ci sarà Spadolini, ci sa
ranno leader autorevoli del partito liberale e 
di altre organizzazioni politiche. 

nere in Sicilia. Infine ap
poggio all'iniziativa della 
Sinistra indipendente per 
un referendum contro i 
missili a Comiso. 

A Trento gli emenda
menti Cossutta sono stati 
respinti con circa 25 voti a 
favore e una decina di aste
nuti, mentre i voti contrari 
sono stati tra i 100 e 1 115. 
Sono stati approvati a mag
gioranza ordini del giorno 
sulla lotta per la pace e sul
la legge contro la violenza 
sessuale. 

Da segnalare infine l'ele
zione, da parte del comitato 
federale di Reggio Emilia, 
del compagno Vincenzo 
Bertolini alla carica di se
gretario della federazione. 
Bertolini è capogruppo al 
Comune. Sostituisce il 
compagno Alessandro Car
ri, segretario dai "79, chia
mato a far parte della se
greteria regionale del PCI 
dell'Emilia Romagna. 

Il compagno Vincenzo 
Bertolini ha trentotto anni, 
ed è membro del comitato 
federale del PCI di Reggio 
Emilia dal 1970. Negli anni 
passati si è occupato della 
commissione scuola e cul
tura della federazione e 
successivamente della 
commissione Enti locali ed 
economia. Nel 1980 è stato 
chiamato a dirigere il comi
tato cittadino di Reggio E-
milia e contemporanea
mente ad assumere l'inca
rico di presidente del grup
po comunista in Consiglio 
comunale. 

Rimane bassa la percentuale dei votanti 

Elezioni universitarie: 
la sinistra avanza a 

Milano, Pavia, L'Aquila 
Si conferma la tendenza espressa dal voto delle scorse setti* 
mane in altri atenei - Oggi i risultati di Roma e di altre città 

ROMA — I primi dati di questa tornata di 
elezioni unìvesitarie hanno confermato la 
tendenza espressa dagli atenei che avevano 
votato nelle settimane scorse: le liste di si
nistra si affermano avanzando di molti 
punti in percentuale, i cattolici integralisti 
e i giovani de perdono quasi ovunque, i lai
ci si consolidano senza però uscire da una 
posizione minore. 

Il numero dei votanti rimane basso o-
vunque. Il alcuni casi tende addirittura a 
diminuire, in altri aumenta notevolmente, 
pur rimanendo basso. Al Politecnico di Mi
lano, ad esempio, ha votato l'I 1,6% contro 
il 12,6% di due anni fa, mentre a Pavia 
1*11,5% ha espresso il proprio voto, contro 
il 7,6% del 1981. Leggero calo invece alla 
Statale di Milano (7,5 contro l'&9%) e cre
scita, sembra, alla «Sapienza» di Roma, do
ve alle 19 di ieri, quindi a metà delle opera
zioni di voto, avevano espresso il loro voto 
il 4,3% degli aventi diritto. Due anni fa, 
alla stessa ora, la percentuale era del 3,2%. 
Stabili gli afflussi alle urne a L'Aquila 
(13%). diminuiscono invece a Modena (dal 
17% al 14%). 

L'affermazione più significativa della li
sta di sinistra si e avuta all'Università di 
Pavia. Qui, quando erano stati scrutinati 
1*88% dei seggi (mancavano le sedi staccate 
di Varese e Cremona) la lista sostenuta da 
FGCI e PdUP) raccoglieva il 56% dei suf
fragi, contro il 35% precedente. I cattolici 
integralisti crollavano dal 40,7% al 27%, la 
lista laica passava dal 9£ al 9%, i fascisti 
dall'8,4% scendevano al 6%. 

Ma il dato politicamente più interessan
te è venuto dalla Università statale di Mila

no. Qui i cattolici di Comunione e libera
zione hanno la loro roccaforte, e su questa 
università (assieme a quella di Bologna e, 
soprattutto, di Roma) avevano puntato il 
loro maggior sforzo organizzativo. Ebbene, 
i dati del voto per il Consiglio di ammini
strazione vedono la lista dei «cattolici popo
lari» (CL più i giovani democristiani) pas
sare dal 55,6% del 1981 al 453% e da tre 
seggi a due. La lista di sinistra conquista il 
32,5% con due seggi: tre anni fa, una lista 
che comprendeva, oltre a FGCI e PdUP, 
anche i socialisti, prese il 27,9% dei suffra
gi e un seggio. 

La lista «laica» (PSI, PLI, PRI. PSDI) ha 
ricevuto il 16,2% e nessun seggio: due anni 
fa PLI e PRI presero il 164%. Infine, la 
lista dei fascisti ha ricevuto il 5,9%. Al Poli
tecnico di Milano, la lista «Unità, lotta, de
mocrazia» composta da FGCI, giovani so
cialisti e PdUP ha ricevuto il 33,1% dei voti. 
contro il n,> 7% di due anni fa. I «Cattolici 
popolari' * no cresciuti dal 48£% al 50,1%, 
mentre una lista PRI-PLI è passata dal 
22,8% al 16,7%. Qui, evidentemente, il calo 
della lista laica è andato a vantaggio delle 
sinistre e, in misura minore, dei cattolici 
integralista 

A L'Aquila, infine, la sinistra unita è cre
sciuta dai 46% di due anni fa al 49,4%. I 
cattolici integralisti sono calati dal 54% al 
50,6%. 

Questi i dati di ieri. Oggi dovrebbero es
sere noti t risultati degli atenei di Modena, 
Cagliari, Genova, Roma, Lecce, Sassari. 
Oggi, infine, iniziano le operaioni di voto 
nell'università di Bologna. 

Romeo BastoR 

L'ori. De Mita, nel suo di' 
scorso pronunciato domeni
ca scorsa ad Assisi, ha parla
to anche della questione mo
rale. •!! Popolo- non ne fa 
cenno, ma i resoconti di a-
genzla e altri giornali ne par
lano. Il segretario della DC 
ha detto che nel nostri corsi
vi sulla vicenda di Rimini 
-c'è 11 tentativo di Incolpare il 
magistrato: chi denuncia il 
peccato è colpevole*. E cosi 
In attesa di un discorso su 
drillo abbiamo avuto una 
reorlmenda per I nostri com
portamenti svila questione 
di Rlmlnl. Ma c'è di più. -Il 
Resto del Carlino» di lunedi 
ci informa che l'infaticabile 
segretario democristiano ad 
Ancona ha avuto un collo
quio con gli esponenti de ri-

mìnesi. per confortarli nella 
loro temeraria azione mora
lizzatrice svolta in seno al 
Consiglio comunale dove so
no impegnati a chiedere le 
dimissioni della Giunta e la 
costituzione di parte civile. 
De Mita ha anche promesso 
di andare a Rimini per rin
novare l'accusa a quella au
tentica associazione a delin
quere che regge l'ammini
strazione comunale. E non a 
caso il giornale democristia
no di ieri torna sull'argo
mento dicendo che noi -non 
vogliamo raccontare tutta la 
verità: E non la raccontia
mo perché parliamo solo del
la prima delibera, approvata 
dalla Commissione di con
trollo, e non delle altre deli
bere respinte dalla stessa 

De Mita esperto in moralizzazione 

Il «disegno criminoso» 
di pensare ai contadini 
anziché ai Caltagirone 

Commissione, 
Si tratta delle delibere del 

13 ottobre 1980 e del 10 ago
sto 1981.11 giornale democri
stiano dice che il -nodo è tut
to qui», che -volutamente» I-
gnoriamo questo dato che è 
la sostanza dell'azione cri
minale della giunta di Rimi
ni. Dimenticare tutto questo 
— aggiunge la DC — -e gra
ve-. E noi che non vogliamo 
commettere peccati di omis
sione e essere complici delle 
azioni criminali della Olun ta 
rtmincse, ripariamo subito. 
Per chi non ha seguito tutto 
l'iter criminoso, chiariamo 
che queste delibere respinte 
erano quelle che avrebbero 
dovuto consentire ai sei con' 
Udini — che coltivano i fon

di acquisiti dal Comune dal
l'Opera Pia Valloni — di uti
lizzare la legge sulla prela
zione ed acquistare la terra 
che hanno sempre lavorato. 
Come avete visto abbiamo u-
sato II condizionale. Cioè I 
contadini avrebbero voluto 
acquistare. Ma non hanno 
potuto proprio perché Pam" 
ministratone comunale, ve
dendosi respingere le delibe
re, non ha potuto compiere 
gli atti necessari. E non 11 ha 
compiuti. Cioè non ha agito 
come avrebbe voluto e come 
non ha consentito la Com
missione di controllo. 

E allora dove sta II reato o 
l'illecito? Da dove ha origine 
l'indignazione morale dell' 
on. De Mita abituato a fre

quentare gli amministratori 
di Palermo, di Catania, di 
Catanzaro e di Avellino? Sta 
nel fatto che un magistrato, 
come abbiamo scritto, consi
dera disegno criminoso il 
fatto che l'amministrazione 
comunale ha acquisito delle 
aree, ha scorporato le quote 
previste dal piano regolatore 
per opere pubbliche, e le quo
te restanti che erano terreno 
agricolo voleva (dico voleva) 
venderle (non regalarle) al 
contadini che sono sul fondo 
e hanno diritto di prelazione. 
Dove sta 11 disegno crimino
so? Sta nel fatto che l'ammi
nistrazione comunale ha ac
quisito delle aree con la 'ri
serva mentale» di farle pas
sare in mano al contadini. 
Non -con la riserva mentale» 

di costruire ville per assesso
ri e consiglieri o per destinar
le alla speculazione edilizia. 
Questo e il vero reato, non 
tanto per il giudice, ma per la 
DCche solo questo ha fatto a 
Palermo e Ca tania, a Roma e 
a Napoli (quando governa
va), a Catanzaro e nelle zone 
terremotate. 

Capiamo quindi la vostra 
Indignazione. Il comporta
mento di chi ha con una «ri
serva mentale» pensato al 
contadini e non ai Caltagiro
ne è grave, molto grave. È 
veramente un -disegno cri
minoso* che va punito. B la 
DC, offesa da questi compor-
tamen ti, si potrebbe costitui
re, essa stessa, parte civile. 

etn. ma. 


